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LIBANO 

Violata ieri la tregua, 
il governo paralizzato 

Il gabinetto non è riuscito a riunirsi - Scambi di cannonate al Sud, franchi tiratori 
in azione a Beirut - No dei falangisti a un accordo proposto da sciiti e drusi 

BEIRUT — La tregua del primo mag
gio è stata dì fatto violata ieri, nella ca
pitale e nel Sud, anche se non è ripresa 
la battaglia su vasta scala dei giorni 
precedenti; mentre sul piano politico la 
paralisi di fatto del governo e il rifiuto 
della destra cristiana di accettare le 
proposte di compromesso del druso 
Jumblatt e dello sciita Berri bloccano 
praticamente la situazione in un vicolo 
cieco. 

I due leader delle milizie vittoriose 
nel Sud avevano proposto ai cristiani 
un piano in quattro punti: 1) ritiro dei 
miliziani drusi dalla strada costiera fra 
Beirut e Sidone (e in particolare dal 
porto di Jiyeh, perso dai falangisti lu
nedi scorso) e loro sostituzione con i re
parti della dodicesima brigata dell'e
sercito; 2) ritiro delle milizie cristiane 
(le «Forze libanesi» falangiste e 
l*«esercito del Sud Libano» del filo-
israeliano generale Lahad) dalla città 
di Jezzine e dal villaggio di Kfar Falus, 
dove entrerebbero i soldati della prima 
brigata; 3) ritorno dei 50 mila profughi 
cristiani fuggiti dalle regioni di Sidone 
e dell'Udini el Karrub; 4) cessazione del 
fuoco a Beirut e nel Sud e ripresa del I 

dialogo intercomunitario. Ma il piano è 
stato respinto dai falangisti, con il pre
testo che la dodicesima e la prima bri
gata, composte da soldati musulmani, 
non danno «garanzie sufficienti» alla 
popolazione cristiana; e il capo delle 
•Forze libanesi», Samir Geagea, ha ad
dirittura minacciato vendetta per «il 
sangue cristiano versato, (dimentican
do disinvoltamente che sono stati pro
prio il suo assalto, due mesi fa, contro i 
villaggi musulmani e le successive vio
lenze ad aver provocato il disastro nel 
Sud). 

II rifiuto della destra cristiana all'ac
cordo non è stato solo verbale; da Jezzi
ne e da Kfar Falus ieri sono stati can
noneggiati a intermittenza i villaggi te
nuti dalle milizie musulmane, e queste 
hanno risposto con raffiche di missili 
«Grad». Anche a Beirut i falangisti han
no alimentato la ripresa degli scontri; 
ieri mattina rappresentanti delle quat
tro parti in campo (falangisti, drusi, 
sciiti ed esercito) avrebbero dovuto in
contrarsi sulla «linea verde, per stipula
re un cessate il fuoco, ma i franchi tira
tori di Samir Geagea hanno preso di 
mira i delegati druso e sciita facendo 

fallire l'incontro. Nella capitale le scuo
le sono rimaste chiuse e cos'i pure la 
maggior parte dei negozi e uffici. 

È anche fallito il tentativo di riunire 
il governo: i ministri musulmani hanno 
rifiutato di recarsi al palazzo presiden
ziale di Baabda, che è nella zona con
trollata dalla milizia falangista, e la 
riunione è stata quindi rinviata a data 
da destinarsi. A Beirut-ovest è stato co
munque attuato un nuovo «piano di si
curezza» (il tredicesimo in un anno) in 
base al quale i soldati sciiti della sesta 
brigata hanno costituito nelle strade le 
milizie di parte; ma armati drusi e scii
ti, sia pure in abiti borghesi, continua
no a montare la guardia di fronte alle 
rispettive sedi. La capitale é dunque più 
che mai divisa in due, e il governo «di 
unità nazionale- ha di fatto cessato la 
sua attività dal 10 aprile, data dalla 
quale è costantemente venuto meno il 
numero legale per prendere una qual
siasi decisione. 

Nel Sud inoltre c'è stato, il primo 
maggio, uno scontro fra soldati israe
liani e miliziani sciiti di «Amai», sorpre
si — secondo il comando di Tel Aviv — 
a minare una strada nella zona ancora 
occupata. Quattro miliziani sono stati 
uccisi, uno — ferito — è stato catturato. 

SPAGNA 

Carrillo: «Da noi 
ormai esistono tre 
partiti comunisti» 

In un'intervista alla radio francese, l'ex leader giudica insa
nabili le fratture che si sono prodotte all'interno del Pce 

ISRAELE 

Missili nucleari nel Negev e Goìan? 
TEL AVIV — Israele avreb
be dispiegato nel deserto me
ridionale del Negev e sulle 
alture siriane del Golan (oc
cupate nel 1967 e annesse nel 
1981) missili nucleari terra-
terra di sua produzione, con 
una gittata di 700 chilometri: 
Io ha riferito ieri, con vistosi 
titoli, la stampa di Tel Aviv, 
riprendendo — e di fatto 
avallando — una notizia ap
parsa sul bollettino america
no specializzato «Airspace 
daily». La notizia (finora non 
smentita né commentata 
dalle fonti ufficiali) sarebbe 
tale da determinare una ra
dicale modifica degli equili
bri militari nel Medio Orien

te. La disponibilità, infatti, 
di missili nucleari conferi
rebbe a Israele un potere di 
deterrenza globale, spostan
do definitivamente a suo fa
vore il rapporto di forze — in 
un'area ad altissimo tasso di 
instabilità e incontrollabilità 
— e rendendo dunque im
pensabile, anche in linea teo
rica, una sua sconfitta in un 
possibile conflitto con la Si
ria o con qualsiasi altro pae
se arabo (o gruppo di paesi). 
Tanto più se alla installazio
ne dei nuovi missili — deno
minati «Gerico 2» e che sa
rebbero montati su autocar
ri dotati di rampe di lancio 
— si aggiunge il fatto, citato 

dalla stessa fonte, che anche 
i missili «Lance» di produzio
ne americana, già in posses
so di Israele, sarebbero equi-
paggiabili con testate nu
cleari e che Tel Aviv dispor
rebbe anche di proiettili 
d'artiglieria nucleari e della 
possibilità di trasportare 
bombe atomiche con gii ae
rei F-15 e F-16. 

Secondo P«Aìrspace daily», 
i missili «Gerico 2» hanno il 
supporto di un apparato di 
impianti sotterranei in gra
do di resistere anche a un at
tacco nucleare. 

La notizia viene all'indo
mani della concessione a 
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di Novara 
Società cooperativa a responsabilità limitata 

Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n 1 

Domenica 28 aprile 1985 si è tenuta in Novara l'assemblea ordinaria della Banca Popolare 
di Novara, con l'intervento di n. 3 .403 Soci. 

Il Presidente. Gr. Croce A w . Roberto Di Tieri. sintetizzati gli aspetti più significativi 
dell'economia nazionale ed internazionale nel 1984 e, in particolare, quelli relativi all'attivi
tà bancaria, ha illustrato l'andamento operativo e le risultanze aziendali dell'esercizio 
1 9 8 4 , che si possono così compendiare: 

gli impieghi hanno raggiunto la consistenza di L. 5 .813 miliardi con un aumento di L. 9 8 7 
miliardi, pari a + 2 0 . 4 4 % . rispetto alla fine dell'esercizio 1983; 

i mezzi amministrati , nello stesso arco di tempo, sono saliti a L. 15.988 miliardi, con un 
incremento del 5 . 4 3 % ; 
il patrimonio sociale, esclusi i Fondi rischi, si è portato a L. 1.362 miliardi, con una 
crescita de! 5 0 , 6 5 % sulla consistenza di Fine 1983; 

nella compagine sociale sono stati ammessi nel corso del 1984 n. 1 0 . 8 0 9 nuovi Soci: 
la consistenza a fine anno è di n. 1 1 7 . 3 8 3 unità, intestatarie di n. 9 4 . 2 3 9 . 2 6 0 azioni: 
l'utile netto è risultato di L. 8 4 . 8 7 1 . 2 0 7 . 6 5 8 . e consente la distribuzione di un dividen
do di L. 7 5 0 a ciascuna delle n. 37 .702 .865 azioni con godimento pieno in essere al 
3 1 . 1 2 . 1 9 8 4 e di L. 5 0 0 a ciascuna delle n. 5 6 . 5 3 6 . 3 9 5 con godimento 1.5.1984. ivi 
comprese le n. 18 .845 .465 azioni assegnate gratuitamente ai Soci. 

Quanto sopra ha trovato riscontro nella cRelaziones del Collegio dei Sindaci, letta dal 
Presidente del Collegio stesso. Dott. Carlo Dulio. 

Aperta la discussione, hanno preso la parola nell'ordine i Soci Signori: Turati, Macchini, 
Bellezza, Daniele. Damonte. Corica, Rise, Jarach. Montatelo, Cacciola. Piccoli, Donati. 
Ricci, Mure. Carli, Agazzi, oltre al Signor Franco Di Sito Orsogna. intervenuto all'Assem
blea in rappresentanza dei figli minori, ed al Signor Zola. 

Il Presidente Di Tien e l'Amministratore Delegato Venmi hanno risposto agli intervenuti 
fornendo esaurienti delucidazioni. 

Posti in votazione, sono stati approvati: il Bilancio dell'esercizio 1984 con relativo Conto 
Economico, la Relazione degli Amministratori e dei Sindaci e la proposta di riparto dell'utile 
netto. 

Dopo le votazioni assembleari e le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione riunitosi 
il 29 aprile 1985 , le cariche sociali risultano così costituite: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Presidente A w . Roberto Di Tieri: Vice Presidenti 
Prof. a w . Cajo Enrico Batossini, Dott. rag. Alberto Ricevuti e Cavaliere del lavoro rag. Lino 
Venini (con incarichi speciali); Amministratori Delegati Dott. rag. Pietro Bongianino e 
Rag. Carlo Piantanida: Consiglieri A w . Giulio Cesare Allegra. Prof. ing. Sergio Baratti, 
Rag. Ettore Bermani. Cavaliere del Lavoro dott. Achille Boroli, Dott. rag. Giovanni Bngno-
ne, a w . Marco Broggi, Cavaliere del Lavoro dott. Luigi Buzzi. Cavatore del Lavoro Conte 
dott. Alessandro Cicogna Mozzoni. A w . Claudio Coaio. Dott. Edo Deagostim. Dott. 
Edoardo Gregotti, Dott. notaio Federico Guasti. Cavaliere del Lavoro dott. Guido Maggia. 
Cavaliere del Lavoro Mario Pavesi. Oott. ing. Pietro Stella. 

COLLEGIO DEI SINDACI: Presidente Dott. Carlo Dulio; Sindaci Effettivi A w . Aldo 
Avondo. Dott. ing. Luigi Buscaglia. Prof. Giovanni Frattini, Rag. Giuseppe Scarpia; Sinda
ci Supplenti Prof. Sergio De Angeli e A w . Franco Zanetta. 

COLLEGIO DEGLI ARBITRI: Presidente A w . Giovanni Scolari; Effettivi Dott. arch. 
Giuseppe Bronzini, A w . Vittorio Tarditi; Arbitr i Supplenti Prof. dott. Pietro Angelo Cerri, 
A w . Francesco Fizzotti, Rag. Alberto Gramegna. 

H DIVIDENDO è in pagamento dal giorno 2 9 aprile 1 9 8 S presso tut t i gli sportelli 
della Banca. 

Israele da parte degli Usa di 
un aiuto supplementare per 
un miliardo e mezzo di dolla
ri e dopo una ambigua di
chiarazione del primo mini
stro Peres. Questi infatti 
aveva espresso nei giorni 
scorsi «preoccupazione» per 
la crescente introduzione in 
Medio Oriente di apparati 
missilistici ultramoderni e si 
era detto favorevole a inizia
tive per limitarne o elimi
narne la presenza; ma ri
chiesto su quale arma Israe
le userebbe nel «giorno della 
tempesta», aveva risposto: 
•Credo che in materia sia 
preferibile il silenzio». 

Nostro servizio 
PARIGI — La Spagna è vici
na. L'eco della crisi e delle 
lotte interne del Pce — prati
camente ignorate dalla 
stampa francese — è entrata 
ieri mattina nelle case di 
Francia con la voce di San
tiago Carrillo, intervistato a 
Madrid dal primo program
ma radiofonico francese. 

L'ex segretario generale 
del Pce, che non perde un'ec-
cjisione per parlare e far par
lare di sé, ha detto che dopo 
le sue dimissioni, nel 1982, 
s'è trovato preso a tenaglia 
tra la corrente prò sovietica e 
quella detta dei «renovado-
res», di tendenza «socialde
mocratica», e che quest'ulti
ma, grazie a Iglesias, oggi ha 
in mano la direzione effetti
va del partito. 

In pratica, ha detto Carril
lo, esistono In Spagna tre 
partiti comunisti: quello na
to dalla scissione prò sovieti
ca di Ignacio Gallego, quello 
diretto da Gerardo Iglesias e 
quello che si riconosce nella 
sua persona, formato cioè 
dal «carrillistl» (più avanti, 
nel corso dell'Intervista, Car
rillo ha naturalmente nega
to di voler formare un nuovo 
partito comunista pur am
mettendo di essere «un mili
tante di base di tipo specia
le», deciso a continuare la 
lotta contro i «socialdemo
cratici» che dirigono attual
mente il Pce in nome degli 
ideali comunisti di cui egli 
sarebbe il solo e unico depo
sitario). 

«Mi hanno accusato di de-
spotismo — ha detto Carrillo 
per spiegare la sua situazio
ne — ma l'accusa è falsa. S'è 
voluto fare di me il capro 
espiatorio degli errori degli 
altri. La verità è che le epu
razioni sono cominciate nel 
1978, un centinaio nelle 
Asturie e un migliaio in Ca
talogna, ad opera di coloro 
che oggi dirigono il Partito 
comunista spagnolo». Carril
lo in sostanza ha ripetuto qui 
l'accusa già formulata nel

l'intervista alla «Repubblica» 
contro Iglesias dimentican
do di dire che nel 1978 egli 
era il segretario generale del 
partito e che nessuna epura
zione, soprattutto di quelle 
proporzioni, era possibile 
senza 11 suo consenso. 

Nei giorni scorsi, a Madrid 
e a Valencia, Carrillo era sta
to ancora più pesante nei 
confronti degli attuali diri
genti del Pce. In primo luogo 
ha rivelato di possedere le fo
tocopie delle tessere di ap
partenenza alla Falange di 
alcuni di essi e di avere deci
so di pubblicarle a scadenza 
più o meno breve; in secondo 
luogo ha fatto propria la 
strategia di convergenza del 
Pce, da lui respinta fino a Ie
ri, ma orientandola verso 
personaggi come Adolfo 
Suarez, l'ex primo ministro 

centrista che fu presidente 
del «Movimlento» franchista, 
e come Nicolas Redondo, se
gretario generale dell'Unio
ne dei lavoratori (Ugt), il sin
dacato di ispirazione sociali
sta. 

Queste operazioni, chiara
mente dirette a colpire anco-, 
ra il Pce e le «Comislones 
Obreras» che si battono con
tro l'attuale politica del go
verno, confermano che Car
rillo è deciso a portare avanti 
con qualsiasi mezzo, anche il 
più basso, la lotta personale 
che egli ha ingaggiato da or-
mal due anni contro il grup
po dirigente comunista pur 
sapendo che su questa stra
da non c'è nessuna possibile 
rinascita per il Pce ma, pro
babilmente, soltanto il suo 
definitivo sfaldamento. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 
Colpite tre petroliere nel Golfo . 
MANAMA (Bahrein) — Due petroliere sono state attaccate ieri nel Golfo 
Persico, a nord del Qatar: il cargo liberiano tNordic Traderi. che ha subito 
danni gravissimi, e la cisterna giapponese « Japan Aster*. La zona dell'attacco 
è quella in genere privilegiata dai caccia iraniani, cosa che ha fatto supporre 
un'incursione dell'aviazione di Teheran probabilmente in risposta all'attacco 
iracheno del 1* maggio contro la petroliera turca iBurak M». 

Filippine: rivelazioni al processo Aquino 
MANILA — Rebeca Quiiano ha testimoniato ieri al processo per la morte del 
leader dell'opposizione Benigno Aquino, rivelando che Aquino fu «assassinato 
da un soldato in uniforme, da un agente della gendarmeria di Manila». 

Muoiono 4 neri nelle miniere sudafricane 
JOHANNESBURG — Quattro minatori neri sono morti e altri 18 sono rimasti 
feriti per un'esplosione di gas avvenuta nella miniera d'oro di Kloof nella prima 
mattinata di ieri 

Statali in sciopero in Svezia 
STOCCOLMA — Governo e sindacato hanno rotto le trattative sugli stipendi 
dei dipendenti statali e 20 000 statali ieri sono scesi in sciopero bloccando 
aeroporti, dogane ed altri servizi pubblici. 

Viaggio di Pertini in Argentina 
ROMA — Pertini. che non potè raggiungere Cordova, avendo lasciato l'Ar
gentina per recarsi a Mosca ai funerali di Cernenko. visiterà in forma privata 
la città il 21 maggio prossimo 

Incontro Pci-Pcus 
ROMA — II l'maggio Antonio Rubbi e Raffaello Oe Brasi della sezione Esteri 
del Pei hanno incontrato una delegazione del Pcus. in Italia su invito del Pc di 
San Marmo. Della delegazione facevano parte M.G. Voropaiev. membro del 
CC. ed E. Smirnov. 

JUGOSLAVIA 

Festa del lavoro a Spalato 
con Lama e Bogdanov Senko 

SPALATO — La bandiera 
del lavoro italiano e jugosla
vo insieme ieri a Spalato, per 
una festa del lavoro partico
lare, con diecimila lavoratori 
in piazza, di cui almeno mille 
italiani, arrivati da Ancona 
con una apposita nave, a 
manifestare «per la pace, il 
lavoro e il disarmo». È stata 
un'occasione d'incontro ma 
anche di rilancio delle ragio
ni del dialogo contro le spin
te allo scontro ideologico e 
delle armi, come in perfetta 
sintonia hanno sottolineato i 
dirigenti delle due organiz
zazioni che hanno promosso 
l'iniziativa: Luciano Lama, 

segretario generale della 
Cgil, e Dusan Bogdanov Sen
ko, presidente della Confede
razione sindacale jugoslava. 
Entrambi hanno espresso 
l'impegno a «meglio organiz
zare la domanda di pace», nel 
momento in cui si sviluppa
no i negoziati tra gli Usa e 
l'Urss. E proprio per valoriz
zare tutti i segnali dì «disge
lo», Lama ha sottolineato l'e
sigenza che gli Stati europei 
siano associati in qualche 
modo ai negoziati ginevrini e 
che, nel frattempo, «siano so
spese ulteriori installazioni 
di missili a medio raggio nel 
continente e congelate la 

sperimentazione e la produ
zione, nonché il dispiega
mento, di nuovi ordigni nu
cleari in tutto il pianeta». 

È per la prospettiva di «un 
disarmo atomico totale» che 
il sindacato intende lavorare 
«con tenacia e pazienza». La
ma si è sofiermato sulle «ar
mi stellari», sottolinendo co
me «ogni arma che ha un po
tenziale distruttivo di massa 
è per sua natura offensiva: 
non possiamo accettare la 
logica secondo cui prima ci 
si arma e poi si negozia per 
disarmare; bisogna invece 
trattare per ridurre gli ar
mamenti al più basso livello 

possibile, in forme concorda
te e bilanciate*. La riflessio
ne sì è estesa all'odierna 
struttura delle relazioni in
ternazionali. Lama si è chie
sto, nella piazza di un paese 
«non allineato», se i blocchi 
•debbano essere considerati 
forme eterne della vita poli
tica mondiale o se non siano, 
al contrario, espressioni sto
riche contingenti e quindi 
passibili di essere modificate 
e, in prospettiva, superate». 
Se, cioè, non sìa possibile 
edificare «un nuovo ordine 
internazionale, economico e 
politico, più equo e democra
tico». 

POLONIA 

1° Maggio: scontri 
a Danzica, due cortei 

nella capitale 
VARSAVIA — -Non permetteremo — ha dichiarato il gen. 
Jaruzelski. celebrando a Varsavia il Primo Maggio — che 
ritornino le deformazioni dell'idea e della prassi socialiste». 
Ha poi aggiunto che «l'atmosfera delle celebrazioni del Primo 
Maggio è quest'anno migliore». A Varsavia la tensione provo
cata dalla presenza di due manifestazioni — quella ufficiale 
e quella che ha avuto nel disciolto sindacato Solidarnosc il 
proprio punto di riferimento — non ha portato a incìdenti. 
Quest'ultimo corteo è partito dallo spiazzo antistante la chie
sa di San Stanislao Kotska ed è stato composto da circa 
diecimila persone. La chiesa di San Stanislao Kotska è quella 
nel recinto della quale è sepolto padre Jerzy Popieluszko. Più 
tardi la polizia ha fermato due tra ì suoi organizzatori: Jacek 
Kuron e Sewenn Jaworski. Nel pomeriggi di ieri sia Kuron 
che Jaworski sono stati condannati a tre mesi di reclusione 
per essersi •rifiutato d'obbedire agli inviti della polizia» e per 
«turbamento dell'ordine pubblico». 

Incidenti sono invece avvenuti a Danzica, dove si sono 
verificati diversi fermi. Lech Walesa ha inutilmente tentato 
di raggiungere il corteo ufficiale con un gruppo di alcune 
centinaia di persone ed è stato bloccato dalla polizia, massic
ciamente presente nella città baltica come anche a Varsavia. 
A Danzica è stato fermato nella prima mattinata il giornali
sta dell'agenzia Ansa Witold Ziolkowski, poi liberato in sera
ta. In rapporto a questo fatto, l'ambasciata italiana ha pre
sentato ieri una «ferma protesta» al ministero degli Esteri 
polacco. 

In Vaticano, intanto, 11 papa ha dedicato, durante l'udien
za generale, alcuni cenni a quei lavoratori che in Polonia «in 
questi ultimi anni si sono molto prodigati e hanno non poco 
sofferto per conferire al lavoro umano una propria dignità e 
un proprio stato sociale». 

CILE 

Dispersa a Santiago 
una manifestazione 

dell'opposizione 
SANTIAGO DEL* CILE — Lo 
stato d'assedio decretato il 6 
novembre dell'anno scorso e 
già rinnovato in febbraio sa
rà ulteriormente prorogato 
per altri tre mesi a partire 
dal prossimo 6 maggio. Lo 
ha annunciato ieri il porta
voce del governo, ministro 
Francisco Javier Cuadra, 
che ha spiegato come il regi
me del dittatore Pinochet 
non se la senta di ripristina
re neppure un barlume di 
normalità. Quindici persone 
sono state arrestate dalla po
lizia che ha fatto irruzione in 
un locale in cui si stava svol
gendo una riunione del Co
mando nazionale dei lavora
tori in occasione del Primo 
Maggio. Con idranti e bombe 
lacrimogene è stata dispersa 
una successiva manifesta
zione degli stessi lavoratori. 
Gli incidenti si sono ben pre
sto estesi in tutta la zona cir
costante della capitale cile
na. Il leader sindacale Ma
nuel Bustos ha intanto lan
ciato un appello volto a «rac
cogliere il più ampio consen

so sugli interessi comuni dei 
cileni» attorno a un patto po
litico contro Pinochet. 

La celebrazione del Primo 
Maggio — organizzata dal 
Comando nazionale dei la
voratori cileni parallelamen
te a quella ufficiale, a cui ha 
partecipato Pinochet — è 
stata l'occasione di un con
fronto sul problemi comples
sivi dell'opposizione alla dit
tatura. 

In coincidenza con questa 
fase di tensione, il card. Juan 
Francisco Fresno, arcivesco
vo della capitale, ha sottoli
neato la necessità che i setto
ri democratici del paese rag
giungano un consenso di 
massima per «sottrarre il Ci
le agli estremismi e all'irra
zionalità violenta*. Pur evi
tando di riproporsi quale 
mediatore tra governo e op
posizione. il cardinale ha in
vitato i lavoratori a •percor
rere vie che conducano al
l'auspicata pace sociale* e ha 
esortato a deporre «egoismi e 
aspirazioni, sta pure legitti
me, di leadership* per trova 
re una rapida intesa. 

La segreteria regionale della Cgil. 
Puglia partecipa al dolore che ha 
colpito Mimi Ramerà per la scom
parsa del 

PADRE 
Bari. 3 maggio 1985 

1 compagni della sezione del l'ci di 
Rebbio inviano le più fraterne con
doglianze al compagno Gerardo 
Carrino per b scomparsa della ma
dre 

MICHELINA 
Como. 3 maggio 1985 

Si sono svolti ieri pomeriggio i fune
rali del compagno 

; MARIO PILON 
scomparso martedì scorso Ai figli 
compagni Jones e Dino, alla nuora 
Giorgia, ai nipoti ed ai parenti tutti 
giungano i sensi del più profondo 
cordoglio da parte della sezione di 
Aquileia della federazione comuni
sta triestina t delia sezione TOIII.UK 
Aquile:» (Udine) 3 maggio 198J 

*»»*»»»»»*»»»»»»»»»»»B»»»»»»M»«»»»»»«»J»»»»»»»»»»fl«» 

É morta 

ELDA PADUAN 
Alla madre compagna Mariella in 
questo triste momento giungano i 
sensi del più profondo cordoglio da 
parte della sezione Tornane 
Trieste. 3 maggio 1985 

É mancata all'affetto dei suoi cari 

LINA FEKL1M 
A funerali av\enuti nei fatidici gior
ni del quarantesimo della Liberazio
ne lo annunciano i familiari tu'ti 
Nel ricordarla Nino Ranulla sotto
scrive lire 50 mila per l'Unità 

Nel 40 anniversario della scompirsa 
del compagno 

GIAN BATTISTA 
FERRERÒ 

avvenuta in Guarene, i familiari lo 
ricordano con affetto e sottoscrivono 
per l'Urtila. 
Torino. 3 maggio 1985 

A funerali avvenuti, i comunisti di 
Trofarello ricordano i compagni 

GIOVAN BATTISTA 
FENOGLIO 

LUCIA BERGADANO 
\ ed . CASSANDO 

e si stringono attorno ai familiari 
Trofarello. 3 maggio 1985 

Quarantanni fa cadeva trucidato 
dai nazifascisti, nel tentativo di sal
vare il paese dalle loro rappresaglie. 
il partigiano comunista 

LUIGI MASSA 
commissario politico di distacca
mento V zona - S a p «Garibaldi* 
Albina e Giulio Massa con la fami
glia lo ricordano ai compagni e ai 
cittadini sottoscrivendo lire 50 mila 
per l'Unità. 
Montanaro. 3 maggio 1945-3 maggio 
1985 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

RICCARDO FOGLIA 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
con immutato affatto e rimpianto 
Tonno. 3 maggio 1985 

I comunisti della cellula Foglia e 
della 31* sezione si uniscono alla fa
miglia nel ricordo di 

RICCARDO FOGLIA 
Ton.no. 3 maggio 1985 

I compagni e le compagne della se
zione Pei di Vlllar Perosa sono affet
tuosamente vicini ad Agnese e Piero 
per la scomparsa dell'adorata 

MAMMA 

Nel primo anniversario della scom
parso di 

FERDINANDO MAUT1NO 
la moglie Mary nel ricordarlo a tutti 
i compagni con grande rimpianto e 
affetto sottoscrive 100 mila lire per 
I Unirò 
Udine. 3 maggio 1985 

Il nipote Massimo unitamente a An
na id Eva ricorda con rimpianto il 
caro zio 

NANDO MAUTINO 
(Carlino) 

la cui scelta di vita condotta sempre 
in coerenza con i propri ideali rimar
rà esemplare per tutti noi Sottoscri
ve per l Unita 
Milano. 3 maggio 1985 

Nel pruno anniversario del'a scom
parsa del compagno 

FERDINANDO MAUTINO 
(Carlino) 

comandante partigiano, corrispon
dente deU'l/n'ti). il fratello Miro con 
Maria lo ricorda ad amici e compa
gni L'esempio della sua vita ci sarà 
di sprone e di stimolo nel portare 
avanti • nostri ideali Sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano. 3 maggio 1985 

Ad una settimana dalla scomparsa 
avvenuta il 25 aprile di 

ANGELINA SECONDO 
in BRUNO 
(Hermes) 

gli amici di Aoìta Mana e Michele 
ne ricordano la figura di partigiana e 
compagna sottoscrivendo 50 mila li
re perì Urtila 
Aosta. 3 maggio 1985 

Il 29 aprile 1985 è mancato all'età di 
78 anni 

ENRICO LONGOBARDI 
(Rega) 

Da giovanissimo fra i fondatori del 
Pei a Venezia, militante attivo nel 
periodo della clandestinità, organiz
zatore e dirigente della Resistenza 
nel Veneto, rappresentante del Pei 
per lunghi anni nelle amministra
zioni locali, i parenti ricordano la 
sua scelta di vita ai compagni che lo 
conobbero e lo amarono 
Venezia 3 maggio 1985 
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